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Il ministero Combes 

è caduto! 
Parigi, 10. — Il gruppe dalla sinistra | 

radicale delia Camera si è riunito sta- | 
mane per dacidere la sua condotta. Dou- 
mer dichiarò che poneva la sua candi- | 
datura alla presidenza della Camera; 

féce una requisitoria contro il gabinetto 
di Camb:s dicendo che bisogna approfit- | 

tare di tutte le occasioni per mettere in 

iscacco il ministero. Doumer soggiunse : 

L'elezione del presidente della Camera 
si considera l’ elezione di carattere poli- 

tico, bisogna che la maggioranza si pro- 
nunzi subito prima della seduta. 

La candidatura di Doumer contro Bris- 

son è l'avvenimento del giorno. Doumer 
avrà tutti i voti dell’oppesizione, com- 
presi i radicali dissidenti. I giornali mi- 
nisteriali sono furibondi. 

Parigi, 10. — La Camera è insolita- 
mento nervosa per la nomina del presi- 
dente, Il governo ha presentato come 
suo candidato il Brisson. Fatta la vota- | 
zione, risulta eletto Doumer, candidato 
della oppasiziane. 

La caduta di Brisson, che è una scon- 
fitta del Gabinetto Combes, ha prodotto 
enorme Impressione non solo nell’am- 
biente politico. 

Combss dope tale scacco ha presentato | 
le dimissioni del Gabinetto. 

I nazionalisti sono lietissimi del fiasco 
del famoso bloc. Una delle prime conse- 
gaenze sarà un atteggiamento più conci- 
liante verso il Vaticano e più decisivo 
verso i rivoluzionari da parte del nuovo : 
Governo. 

A vice presidenti della Camera furono | 
eletti Lockroy, Etienne, Guillain, Gerville 
Reache. 

| Parigi, 10. — Paolo Doumear, ex go- 
vernatora deli’ Indocina, è oggi uno dei 
capi più influenti dell’ Onposizione e già 
tenne testa a Combes nella famosa tor- 
nata sull’affare della dalazioni mossoni- 
che: ha appena 4T anni, e malti lo rite- 

nsvano il più probabile successere di 
Gomb:s. Di! 1902 è deputato di Laon. 

Egli ha riportato 265 voti contro Bris- 
son che ne ha riportati 241, 

Gravi disordini a Parigi. 
Parigi, 10. — Isri avvennero dimo- 

strazioni popolari contro il dazio consumo. | 
Essendo asse degenerate in disordini do- 
vette intervenire la forza armata che titò 
sui dimostranti’ uccidendone uno e fa- 
readone gravemente altri tre. 
  

  

Reclute e Richiamati 

Gili atti di indisciplina nell’esarciio ita- 
‘liano non si commettono riù soltanto dai 

richiamati, toa si compiono ben anche 
dai coscritti. 

Giò che è avvenuto a Firenze per opera 
delle reclute è una ripetizione di quella 
che per fatto dei richiamati, avvenne a 
Piacenza, a Bergamo, a Roma e cha fu 
tentato in varie altre città d’Italia. 

Gli ottimisti e gli officiosi  pensarana 
di trovare una attenuante nel fatto, cha 
di tali disordini erano autori i richia- 
mati, quelli cicè che da breve tempo 
tornati. dal. servizio militare già erano 
mal disposti di riprenderlo, pensando alle 
povere famiglie che abbandonavane e alle 
recenti occupazioni, che avevano trovato, 
e che forss avevano perduto. 

Ma adesso, questa aitenuante non vi è 
poichè sono addirittura giovani recluta 
e imberb! coscritti, cha col ritratto di 

w 

Marx e di Ferri alla mano,scantano l’inno . 
2 , , S dei lavoratori, integgiano al socialismo, 

ed emulando le gesta di tanti studenti 
hanno roito mobili ‘è cristalli nelle ca- 
serme, come i coscritti della scienza han- 
no non di rado fatto nelle Università 
nei Licei e nei Ginnasi. . Forse Agostino Depretis direbbe che questi sono fatti isolati. Lo saranno per 
la diversità dei luoghi ove avvengono e 
delle persone che Ji compiono, per cui 
non sono materialmente concatenati e 
collettivamente deliberati i disordini av- 
venuti in una città, con quelli che acca- 
dono in un’altra. 

Ma tali fatti dolorosi e funesti hanno 
comune la causa prima ed hanna iden- 
tico lo scopo finale. E' il pervertimento 
Morale e intellettuale che colla propa- 

_8aoda di tanti errori, compreso fra que- 

Î 
sto l'errore socialistico, si è portato nelle 
masse e particolarmente nella gioventù, 

| Che tanti e tanti induce a gridare abbasso 
: il padrone, dope aversa gridato abbasso 

| il prete. 

| E dal prete e dal padrone si passa al 
generale, al colonnello, al capitano, al 

: superiore di qualsiasi specie. 

i E’ stato detto con molta verita, che 

siamo arrivati al punto di dovere armare 
: la metà del genere umano per contenere 
l’altra metà. 

Ss così proseguono le cose, si dovrà 
| disarmare la mstà della metà armata, e 

| Così vedremo gendatthi, poliziotti e sol- 
| dati far fronte ai rivoltosi armati nel men- 
i tre che i facinoresi disarmati compiranno 
in santa pace i loro omicidi e i loro furti 

Gosì depo avere convertito i conventi 
io caserme, si dovranno convertire le ca- 
serme in prigioni. 

Oca si capisce perchè in Italia si ac- 
cresce di numero la forza dei carabinieri 
e dei poliziotti! 
    NAUFRAGIO DI DUE BARCONI 

sul lago di Varese, 

1 Varese, 10. — Telegrafano da Gavirate 
| Che essendosi sollevato un vento fortissi- 
mo questa mattina due barconi carichi 
di ghiaccio sono affondati. 4° 

Pare che vi siano parecchie vittime 
| umane. 

Tutta la popolazione si riversa sulla 
| riva del lago e molti accorrcno con le 
‘ barcha in soccorso dei naufraghi, 
| 

  

La situazione in Russia 

  

I La rivoluzione a Pietroburgo ? 
Cracovia, 10. — La Nova Reforma ha 

da Lodz chs ieri si era diffusa colà la 
| voce, che si diceva proveniente da ottima 

fonte, che a Pietrsburgo era ormai scog- 
pizta la rivoluzione. 

Secondo un’altra versione nelle 
dalla capitale sarebbero avvenuti conilitti 

| violentissimi fra la popolazione e la pa- 
lizia e i gsudacmi, e che furono uccise 
da 1000 a 1500 persone. 

I giornali polacchi ricevone dalla Ruz- 
sia informazioni dalla quali risulta che i 

movimenti rivoluzionari vanno estenden- | 

  
vie” 

dosî sempre più e facendosi sempre più! 

intesi. Le rotizie sono talvolta molto 

gonfiate, ma serveno a caratterizzare le 
disposizioni d’animo del popolo russo. 

A favore dell'eguaglianza. 

Mosca, 10. — Wa banchetto di scrittori 

e di artisti ha avuto luogo ieri sera. Fu- 
rono pronuoziati discorsi favorevoli alla | 
eguaglianza sociale. 

I disertori russi a Leopoli. 
; j neii ] Y Nite » ‘ x oess 

Leopoli, 10.—- I giornali rilevano che i in embrisne. Si può dunque, senza es- 

qui si trovavo 12 mila disertori russi. 

tenimenta. 

Le dimissioni dei ministro dell'interno. 

d
a
 

i 
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prima della resa il generale Stoassel fece 

bruciare tutte le bandiere russa alla pre- 

senza degli ufficiali. 

La primavera in Manciuria. 

Parigi, 10. — Il Iournal ha da Mukden 
che la temperatura è divenuta improvvi- 
samente mits e che nessuna difficoltà di 

ordine climatico si oppone per ora alla 
continuazione delle ostilità. 

Nuovi rinforzi. 
Le perdite dei russi e dei giapponesi. 

Hukden, 10. —- Sono giunte ‘al mare- 

! sciallo Obyama nuove truppe provenienti 
dal sud e destinate specialmente a rin- 
rinforzare le guarnigioni di Liao-yang, 
di Jantai e di altre posizioni fortificate. 
Si calcola che dal 18 ottobre i giapponesi 

abbiano perduto sulla linea dal Liao-yang 

allo Yalù oltre 3000 uomini. I russi eb- 
baro 6 ufficiali e 182 soldati morti, 44 
ufficiali e 1032 soldati feriti. 

Generali russi prigionieri. 

Tokio, 10. — Il generale Nogi manda 
una nuova lista di prigiovieri, tra cui vi 
sono i maggiori generali Nikihine e Baule 
e l’amm. Wiren. Oltre al gon. Stuessel, 
i maggiori generali Riasnadien, Kostui- 
hoff, e gli amm. Quchtem:ky, Grigoro- 

vitch, Roshtlisky ed il macchinista capo 
Riaidezck hanno dato la loro parola di 
non combattere più nella guerra attuale. 

La squadra russa. 

Porto Said, 10. — La squadra russa 
comandata dall’ammiraglio Rotrovsky 
traverserà domani il canale senza far 
carbone. 

Vinto e vincitore decorati. 

Berlino, 10 — L’ imperatore Guglielmo 
ha conferite l’ordine dei merito ai gene- 
rali Stoessel e Nogi in riconoscimento 
dell’ eroismo dimostrato da loro e dalle 

loro truppa durante l’assadio di Port At- 

thur e damandò telegraficamente allo 
Czar a al Mkado l'autorizzazione di con- 
ferire le decurazioni. 
  

Note e commenti 

Dopo la caduta. 

‘ Quali sieno per essere le conseguenze 
della caduta del famigerato ministero 
Combes, è troppo difficile prevedere; però 
senza apparire ottimisti pensiamo che 
quella caduta porterà direttamente la 
Francia a una politica ecclesiastica meno 
aggressiva a meno brutale. L'abolizione 
dell'ambasciata presso i! Vaticano non è 

ancora legge dello Stato poichè non fu 
i ancora nè discussa nè tsuto meno appro- 
: vata dal Senato; il progetto legge per la 

‘i separazione tra Chiesa e Stato è ‘ancora 

! sere ottimisti, pegsare che con la caduta 
Apposito comitato provvede alloro man- 

Pietroburgo, 40. — Si ha da fonte au-. 
torevole, che le dimissioni del ministro 
dell’ interno, Svietopolsk  Mirski, sono 

di Combes — nel quale uamo agiva lo 
spirito e il cervello della massoneria — 
codeste leggi sieno rimandate all’archivio 

e si riallaccino col Vaticano, pel bene e 

per la prosperitè della Francia, nuove 

‘ amichevoli relazioni più consentanee allo 

state accettata. Witte lo rimpiazzerà con- , 

servando le funzioni di presidenta 
Consiglio dei miuistri. 

del; 

Pietroburgo, 10. — Le voci delle di- 
missioni del ministro dell'interno Svia- 
topolsk M'reky sono prematura; preve- 
desi nondimego il suo ritiro durante 
l'inverno, quando cioè il Comitato dei 
ministri avrà compiuti i lavori prelimi- 
nari relativi alle riforme promesse dallo 

Crar. 
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Il Natale dei prigionieri russi. 

spirito evoluto della civiltà moderna. 

- Il tranello. 

In Francia, come fra noi, la massone- 
ria ha potuto aizzare il popolo contro i 
clericali dipingendoli quasi insidiatori e 
nemici giurati della patria; ma questo 
giuoco asttario può durare ua tanto. Viene 
il momento in cui, sull'orlo ‘dsl precipi- 

“zio al quale si vedono trascinati da una 
‘| pazza ira anticlericale, il popolo e le per- 

sil Estremo Oriente 
sone oneste di qualsiasi partito, aprono 
gli occhi, comprendono il tranello di cui 
erano pur essi vittime, e buttano di sella 

“con un sol colpov‘i ciurmadori. 

Tokio, 10. — Ii freddo terribile e le. 
tempeste ritardano i lavori iniziati per 

togliere le mins sottomarine e per la 
ispezione delle navi russe affondate a 

Porto Arthur. Si crade però che parac- 
Chie di queste navi potranno essere messe 
a galla. 

I prigionieri russi attendendo alla sta- 
zione di Chang-Liag-Tu i treni che do- 
vevano condurli a Daley hanno celebrato 
il 7 gennaio la festa di Natale. Dopo la 
celebrazione di un servizio religioso han- 
no danzato all'aperto. Ve ne sono a 
Chang Ling.Tu circa cinque mila che 
arrivarono i) parecchi distaccamenti. 

Bandiere russe abbruciate. 
Londra. 10, — Il Daîly Express ha da 

Porio Arthur: I russi dichiarano che 

Il blocco combista fu compatto nel va- 

tare la proscrizione degli ordini religiosi, 
perchè erano stati dipinti come il tarlo 
roditore della repubblica. ll. medesima 
blocco fu compatto nai sostenere la laicità 

delle istituzioni e dei pubblici offici, “per- 
chè era stato detto che nel pater conte- 
nevasi la parola d’ordine per abbattere le 

istituzioni; era stato detto che dietro il 
Gristo celavasi l’anima bieca del -legitti- 
mista. E lo stesso blocco fu compatto nella 

rottura delle relazioni col Vaticano, par- 
chè là, era stato detto, si congiurava ai 
danni della patria. 

ce 

Basta... 

Ma quando il popelo e le persone 
eneste s'accersero che non erano le con- 

gregazioni ma linseguamento cristiano   

che volevasi abolire: che non era la 

salvezza delle istituzioni ma l’estirpazione 

del principio cristiano che si voleva; che 
non era la congiura del Vaticano, ma 
la Chiesa che volevasi colpire; quando 
il popolo e le persone oneste, per la pub- 
blicazione delle famose tabslle di dela- 
zione relative agli ufficiali dell'esercito, 
quando in una parola, s’accorsero tra le 

branche di quale orribile polipo erano 

caduti: allora il blocco si sfasciò; allora 
non erano solo i nazionalisti, i realisti, 

+ gi imperialisti e i ralliès clericali a acuo- 

tere il giogo massonico, ma a questi si 
aggiunsero tosto e il socialista Milerand 

e il repubblicano Doumer 8 il membro : 
del centro sinistro Dachanel e il membro 
del centro destro Ribot, che prima, nelle 
ultime avvenute votazioni in cui Combes 
riportava dieci, sei e due voti. di mag- 
gioranza, diedero al famigerato ministero 

un monito, poi, stanchi nauseati, gl im- 
posero il basta. 

Bssta con la sstta, basta coa le corru-. 
zioni, basta con le delazioni, basta coi 
monopoli, basta con gli spionaggi, basta 
— ombra di Syveton ti calma! — basta 
con gli assassini. 

Dieu protege la France ! 
  

AUDACE GRASSAZIONE. 

Catania, 10. — Alla barriera Bosco, il 

negoziante Galliani se ne stava sul limi- 

tare della bottega quando gli si avvici- 

narono quattro individui che lo afferra- 

rono e trascinarono nel retrobottega. La 
moglie ed i figli del Galliani visti i mal- 

fattori cominciarono a gridare. I malvi- 

venti allora li legarono e col coltello alla 
gola li costrinsero a consegnare tutto il 
denaro che avevano. 

I malfattori più tardi furono arrestati. 
  

I duchi di Genova nei Musei Vaticani. 

Roma, 10. — La Tribuna dice che i 
Duchi di Genova e il principe di Udine 
accompagnati da un ecclesiastico amico. 
della famiglia ducale e professore a Roma : 
si sono recati in forma privatissima in 
carrozza d’affitto a visitare col loro se- 
guito i Mussi vaticani. Accedettero ai 
Musei per usa via delle fondamenta e 

fecero il giro di parecchi reparti; visita- 

rono auche il famoso cortile ottagono. 

La visita durò mezz’ ora. { Duchi di G:- 

nova all'ingresso ai Mussi furono rico- 

nosciuti dal personale addetto ai vari 
reparti che l: salutò al loro passaggio 
con singolare deferanza. 
    

Contro il monumento a Federico II. | 
Washingion, 10. — Oggi da ignoti si 

tentò di far saltare in aria la statua di 

Federico II, regalata agli Stati Uniti da ' 
Guglielmo II. Appiedi del monumento 

‘era stata collocata materia esplosiva con 
asa una miccia appesa al recinto del mernu- 

manto, che fu però scoperta ed allonta- 
nita in tempo da un funzionario di po- 
lizia. Non sì constatò nessun danno. Fu- 

rose subito prese le misure per scoprire 
gli autori dell’attentato, ma finora non 
si scoprì traccia alcuna. 

anepre cong ee. 

TRATTATO COMMERCIALE CON LA RUSSIA, . 
/ 

Roma, {O. — Da fonta ufficiosa si.as- 
sicura che mentre in passato la Russia 
si mostrava intrattabile nei negoziati per 
rinnovare il trattato di commercio col- 
l’ Italia, oggi invece si mostra arrende- 
volissima. 

  

| 
Si spera così che in pochi mesi il 

nuova trattato sarà conchiuso, 
  

UNA IMMENSA FRANA. 

Douvres, 10. — Oggi è avvenuta una 
enorme frana nelle scogliere che scen- 
dono a picco sul mare ad oriente della 
baia di Santa Margherita. 

Si calcola che 200,000 tonnellate di 
terra signo state inghiottite dal mare. 

. La fenditura prodotta dalla frana è 
luaga un quarto di miglio, campi interi 

sono scomparsi. Si temono nuove frane. 
  

GRAVI DISORDINI DURANTE UNO SCIOPERO. 

Baku, 10. — Durante uno sciopero ' 
nella miniere di petrolio è scoppiato un ‘ 
conflitto presso Bibichal tra due gruppi 
di operai. Molta case opsraie furono sac- 

cheggiate. Un operaio rimase ucciso e 
diaci feriti. 

In altro conflitto a Balachang dovette 
intervenire la polizia. Si constatarono 

cinque moîtì e 26 feriti. Lo stesso giorno 
furcuo incendiata molte stazioni di fo- 

raggi. Un centinaio di case rimasero di- 
sirutte. 

RIZZO ERA DIC 

Gr. CARDUGC 
e la sua concezione del Cristianesimo 

Adesso che pel ritiro di G. Carducci 

dalla cattedra universitaria, per la 
sione nazionale, per la raccolta della sua 
prosa scelte e infina per la mancatagli 
attribuzione del. premio Nobel si parlò 
tanto della sua opera, non tornerà disc» 
ai lettori, se uno che la conoste di 
tamente, parli dell’atteggiamento Carduc- 
ciano. di fronte. al Cristianesimo e del 
valore che si può attribuire a quella.che. 
fu detta la sua evoluzione religiosa. 

A bella posta soltanto dai versi ho va- 
luto riassumere il pensiero del poeta, per- 

chè credo che soltanto in quelli sia pas- 

   

sato genuino e puro, senza preoceupazioni 
estranee. Riuscirò un po’ monotomo, un 
po’ duro: lo so: ma l'argomento è treppo 
serio e richiede troppa precisione, perchè 

‘ chi scrive possa badare ai fronzoli... Deal 

resto credo che nessuno vorrà annotar 
in margine di questo giornale, come 
quei buoni legisti del medigeva: « Gre- 
cum est, non potest legi ». 

Primo atteggiamento. 
Ua osservatore grossolano, 0 anche 

semplicemente chi non si occupi di let- 
teratura, si sarà meravigliato nel trovara 
fra le poesie del Carducci l'Inno a Satana 

i accanto al giambo in morte di Monti e 
Tognetti, Ideale accanto all'Ole al Cli- 

iumno e alla Catiedrale gotica, ecc.: una 

; bestemmia accanto a una strofe reliziosa, 

 Capaneo presso Metelda. 
i Nessuna meraviglia pe'ò per chi si 
voglia dar ragione dell’avversione del 

Carducci al Cristianesimo, e prenda in 
snano l’Ode al Ciitumno. Qui troviamo 

in sintesi tutto qusllo cha analizzando @ 
: comparando potremmo dedurre dalle al- 
tre poesie: ecco il perchè della scelta. 

. Il Carducci concepì il Cristisnesimo 
come la religione della «tristezza» e 

| dell’ « abbiezione »; colla qual parola egli 
intende « l'assoluto annichilamento del 
l’uomo in cospetto di Die, la naussa a 
il dispr:zzo delle cose di questa terra ». 
Vida nel Cristianesimo il distruttore della 
serenità pagana e della forte romanità, 

l’antipodo della sua concezione sanamente 
imperialista, e gli lancìò i versi più ra- 
venti dell’Ode: 

  

« Roma 
più non trionfa. 

Più non trionfa, poi che un galileo 

di risse chiome il Campidoglio ascese, 
gittolle in braccio una sua croce, e disse 

portala e servi ». 

E infatti quando il Cristianesime gli 

sì mostra sereno, ecco che le sua strofe 
spirano tutta la mite dolcezza evangelica: 

«E allor che del Giordana ai freschi rivi 

Iraea le turbe una gentil virtù 
e ascese a la città piena d’olivi 
giovin messia del popolo Gesù, 

non tremavan le madri; e Naim in festa 
vide la morte a un suo cenno fuggir 

e la piangente vedovella onesta 

fra il figlio e Cristo î suoi baci partir. 

Sorridean da i cilesiri occhi profondi 

. 4 pargoletti al bel profeta umil; 

ei lacrimando entro î lor ricci biondi 
‘ la mano nascondea pura e sottil. 

(In morte DI M. E T.) 

La Madouna pci — che pel Carducci 
rappresenta un faro di serenità nel mare 

| triste e fosco del Cristianesimo — è 
| 

la dolce fanciulla di Jesse 
| tutta avvolta di faville d’oro, 

— {IpraLE) 

cui egli paragona nientemeno che al pra- 
prio ideale di serenità, all’ ellenica Ebe, 
e la vede sorridere fra le cuspidi rapide 
salienti della tetra cattedrale, 

a l’albe di maggio fiorenti, 
a gli occasi di novembre mesti. 

Più dolce poesia non disse Dante di Lei, 
quando ciò ch’ ei vedeva, gii sembrava 
«un riso dell’ universo ». 

j Così nei sonetti a Nicola Piszno, essa 
è la novae santa Venere d’Italia — denigna 
vision che tutto ammalia — il ciel d’intorno. 

Keco dunque che il Carducci è avverso 
al Cristianesimo soltanto in ciò che se- 

‘ condo lui ha di «triste» e di « abbietto », 
un’avversione che, quantunque ingiustiz- 
sima, non ha nulla da fare con quella 
dei soliti detrattori arrabbiati del Cristia- 
nesimo; è un’avversione estetica-marale 
che sarebbe nobile se il fantasma di Gri- 
stianesimo ch'egli si è — 0 maglio — si 
era formato, avesse veramente corrisposto 

alla realtà storica e non fossa stato invece 
visione sua falsa e superficiale.  



  

        

: I e ae 
EVE N OO ir PROEL PEA FEE 

Ora cerchiamo la genesi de:la sbagliata 
concezione carducciana del C.istiauesimo, 
che lode stessa Alle fonti del Clitumno 
tradisce; | indebita generalizzazione di un 
fatto particolare e un errore storico. 

  

(Continua) 

DALLA PROVINCIA 
Spilimbergo 

«10 gennaio. 

Iari }'on. Odorico ha fatto visita alla 
«| Giunta. A propos.to, si potrebbe conoscere 

il programma ri 'igioso - morale del neo 
deputato radicale? i 

Anoora sui fatti di Arba. 

Ii Parroco Quattrin ha potuto final- 
mente trasportare a CGavazzo Nuovo i 
suoi mabili. La Chiesa però è sempre 
chiusa e vigilata. Ls campane suonano 
ancora. Di notte le donne che fanno la 
guardia alla Canonica e alla Chiesa of-. 
frono uno strano coatrasto alla luce della 
fiamma che si invnlza dalla piazza. Si 

‘canta — strano feromano — l’ inno dei 
lavoratori assisme al nome di'D.:Quattrin. 
Pare si stiano per prendere misure ener- 
giche per por fine a questa esplosione 
inopportuna di affetto. La partenza del 
Parroco — a quanto si dice — è dovuta 
unicamente a sue vedute particolari e 
«mon vi ha colpa nè il Municipio nè 
alcun altro. 
E se una manifestazione di dolore può. 

permettarsi al carattere entusiasta di quel 
/ passe, no vi nascondo che una più pro- 
‘| lungata marifestazione tornerebbe ia ogni 
modo dannosa. 
venga a par'arci di « fenomeno pietista 
contagicso ». Essa non è proprio compe- 
tente in materia. 

Congresso medico. 

. Sabato 14 corrente avrà luogo qui una 
riunione di medici facenti parte dell’as- 
sociazione medica friulana. Si tratteranno 
‘varie questioni scientifiche. 

Il detti. Agosti di Seqrals parlerà sul- 
l’ importante fama « Servizio d’ispeziona 
delle carni » ed il dott. Salmoni parlerà 

. sulla importanza delle conferenze popo- 
lari d’igiene. Il congresso si terrà all’o- 
spitale civile. a 

Medano 
10 gennaio. . 

L'ingresso del Parroco, 

La sera di sabato 7 corr. il M. R. sa- 
cerdote D. Alberto Florian faceva il suo 

| solenne ingresso uel'a Piave di Meduno. 
Hra accompagnato Ca un corteo di nu- 
meresi sacerdoti; fu incontrato dalla 
Gistinta banda locale, mentre !- campane 
suoravano a distesa e la. p..polazione si 
riversava sulle vie nirnisa frata e ornate. 
di archi. facendo us al y «saggio de! 
nuovo amati sino inre e salu'andolo 

“con segni di viva nia. | 
Gli dette il po». il Povo. VE. 

D. P. Comisso, raracde 0 ce . bel'e 
és appropriato pa.o/6; alle quali rispose 
il nuovo Parroco, saiutande i fisli con 
un breve discorso pieno di\unzione, rile- 
vando i doveri del ministero pastorale. 

Aì pranzo, a cui assisteitero tutte le 
autorità civili, regnò Ja più schietta cor- 
dialità, e nei brindisi e nelle poesie sl 

| riaffermarono i sentimenti di reciproco 
affetto, auspicando all’armonia e alla 
cooperazione delle Autorità Ecc'esiastiche 
e civili per il maggior bene del paese. 

Pontebba 
10 gennaio. 

La mortelidi un ergastoleno. 

Nel penitenziazio di Orbetello è morto 
certo Moro Pantaleone di Sutrio. 

Ii Moro era stato condannato dal Tri-. 
bunale di Tolmerzza a 6 anni di reclu- 
sione per incendio Joloso. Dc 

Treppo Grande 
410 gennaio. 

looendio. 

Un grave incendio si sviluppava l’altro 
ieri a Geglianute, nella casa di certo 
Faicen. Il proprietario ebbe a subire un 
danno di ncvecsnto lire. Un paesano nel 

| prestar mano allo spegnimento si pro- 
 dusse una ferita alla faccia, i 

PEEPSESRErE 

3 AevENDICE 
  

  

I salice del castello. 
gi 

Alberto trasalì e si volse. 
Una giovinetta poco più che ‘triluatre 

lo guardava sorridendo. 
Tuotta la persona d' lei spirava genti- 

lezza di modi e soavità di costumi. Por- 
tava sul capo, com'era usanza di quei 
luoghi, un velo color ceruleo che le scen- 
deva ondeggiando giù per le spalle. 

Balzar in piedi, stringersi alla fanciulla 
fu per Aibertc un punta solo. 

. Pareva che in quella apparizione ce-. 
leste egli cercasse uno scampo e un re-: 

frigerio contro l’infernale spettacolo e 
l'orrore. ardente della. scena, di cui aveva} . 
subito sino allora l’incantesimo tremendo. 
— Cha hai tu, A'berto? chiese la gio-. 

vane con voce armoniosa, 
_— Oh! non l’hai visto, Luisa, non lo 

hai sentito? rispose egli palpitando. 
i Chi? I 
— Ma... mi pareva... 
Alberto mosse lentamiente l’occhio verso 

la finestra... 
| L’orrenda apparizione era sparita. Egli 

sg avvicinò, guardò, tremando in cuore, 
mi compocendo il volto a sicurezza. 

Noa v'era più nulla. 
Un fresco venticciio gli alitò in viso 

quand’ egli osò spo:gere il capo accanto 
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- San Daniele 
RI 9 gennaio. 

Cronaca delle cifre. 
Nell’anno testòè chiuso in questo Co- 

| mune si ebbaro n. 228 nati, n. 156 morti 
dei quali n. 42 non appartenenti al Co- 
mune: quindi si ha la bellezza di n. 144 
nati in più. I matrimoni celebrati rag- 
giunsero la ‘cifra di n. 42. La turba dei 
bimbi cresce, cresce ogni anno e sta bene: 
oh calasse in proporzione il numero dei 
litri, che si tricannano nella sessantina 
di osterie di qui, massima Je sere e... le 
notti dei giorni di festa. A ciò che torna 
lo 3.3380, giorni del bere. delta. 

Gemona 
i 10 gennaio. 

AU Tstituto Stimatini. 

Splendida e davvero ban riuscita fu la 
serata che abbiamo passata ieri sera al- 
l’ Istituto Stimatini] 

. Davanti ad un presspio di buon gusto 
e grandioso, sopra il quale lo sguardo si 
posa ban voleatieri, s'alternarono canti e 
recite. I ragazzi si mostcarono eì franchi, 
spigliati e d’uoa tale naturalezza, che 
poche volté vedemmo l’uguale. i 

Il numaroso e scelto pubblico cui pre- 
siedeva . Mons. Arciprete, largheggiò ‘in 
meritati appiausi, ai quali ben di cuore 
aggiungiamo i nostri, tanto ai banemeriti 
Stimatini, come al M. R. D. Francesco 
Comelli, che, con la cordialità «che gli è 
propria, si prestò ad istruire i giovani 
nel canto. Un mi rallegro poi speciale ai 
ragazzi tutti, che nella. primavera della 
lor vita sanno darci questi bei fiori, fo- 
rieri, vogliamo spsrarlo, di frutti abboa- 
dant. e duraturi. 

I % 

Paluzza | 0@0o@o 
spad «_ 9 gennaro. 
Oooperativa di consumo. | 

Nelle sere 3, 4, 5 gennaio corrente si 
tennero a Paluzza nella salsa all’Ifalia tre 
conferenze per una istituenda Cooperativa 
di lavoro. Conferenziere era il nostro 
Economo Spirituale Sac. dottor Angelo 
Tonutti. i 

Il fatto costante e sempre terribile del- 
l'emigrazione che obb'iga i nostri operai 
‘ogni anno all’approssimarsi della bella 
«stagione ad abbandon.re il proprio paese 
per portarsi all’estero in cerca d’un tuzzo 
di pane — merita tutta l’attenzione degli 

, studiosi e degli amanti del vero benes- 
sere del popolo. i 

ì Per questo il giovine nostro Economo 
ha pensato di istituire nei nostro parsa 
una Cooperativa di lavoro imitando in 
ciò l'esempio dato per primo nella nostra 
provincia dal Pa:roco di Forni di Sepra, 
l quale è veramente l’uumo-delle ge- 
niali ed puili iniziativa... 
« Nelle tre sere il dott, Tonutti espose 
agli opera; 
reiza e se nplicità i vaotaggi che gli 
opsrai porzono ritrarre dalla costituenda 
Cooperativa di lavoro la quale avrebbe il 
compito di assumere in appalto e per 
conto proprio costruzioni e lavori pub- 
blici e privati e — in mancanza di lz- 
vori in patria — pensa anche al colloca- 
mento degli operai all’estero ed all’assun- 
zione di lavori esteri per conto della 
Cooperativa sotto la dipendenza di un 
capo. 

Fece notare l’oratore come diversi ls- 
vori siene nel Comune di Pa'uzza in 
progetto di esscuzione, lavori che sarebbe 
tante utile cosa potessero essere assunti 
dagli operai del Comune. Così il nuavo 
Gimitero con !a strada annessa, l’acque- 
dott, la strada consorziale di acqua viva, 

« la sstemazione degli affluenti del But, la 
nuova Chiesa di S. Maria; sono tutti 
lavori — oltre ai privati — che la Coo- 
perativa potrebbe assumera per conto 
proprio con grande vantaggio dell’operaio 
che avrebbe lavoro in patria par tutta la 
stagione, con la divisione degli utili oltre 
alla merceda giornaliera. ; 

À queste spiegazioni fatte nella prima 
sera seguì la spiegazione particolareggiata 
dello statuto che in sostanza è quello 
della Cooperativa di lavoro di Forni di 
Sopra fatto secondo le norme prescritte 
dai Codice di Commercio, riservandosi 
il don Tonutti di specificare nel Ragola- 
mento interno tutte quelle. particolarità 
che sono richieste dalle condizioni spe- 
ciali dei nostri oparai. 

i i 

alle inferriate. Noa v'era indizio che po- 
tesse far supporre la scena di terrore 

| avvenuta pochi istanti prima. Tutto era 
tornato nella calma notturna, silenziosa. 

Alberto si passò la mano sugli occhi, 
. Quasi. per assicurarsi se era desto od in 
| preda ad un sogno lugubre. 

Ma tutto ciò era avvenuto in molto. 
meno tempo di quello che occerra per 
raccontarlo. 

Brevissimi istanti erano passati dacchè ; 
A!berto aveva interrotto il suo dire, qoan-. 
do continuò così, misurando con visibi-e 
imbarazzo le sue parole: 

i {= Credava... non s0 bene... Là, alla 
finestra:.. Basta, sarà stata un’illusione 
della -mia fantasia riscaldata. pine 

— Come al solito, si contentò di dire 
la giovinetta, i (45, 

: ..— Ma, soggiunse Alberto toruato pie- 
; namente in sè, non m°hai ancora spis- 

\ 

i. -— Sono venuta a prenderti, mio caro, 
‘per cordurti al Castello. o 

i — Mi sonedolentissimo, ma non posso î 

i 

| muovermi, Emilio s Gustavo sono partiti 
ed io devo asp 

i — Non 
  6tcar qui Una persona. © 

ta ne dar pensiero. Emilio s 
i Gustavo t'aspettano al Castello. 
i +— Non'sono duoque partiti per Lo- 
jvanio? © 108 

— Oh senta pazienza! No, ti dico. Al 
: ostello henno trovato colui, che vole- 
vino cercare a Lovanio. Vieni dunque, 

  

di Paluzza con molta chia-| 

_ gato il motivo della tua venuta ia questo 
: luogo? pa   

© CER BRIO 
VEGRURZINE STIRO ZISISORI 

Durante la discussione dello statuto 1) 
sig. Matteo Brunetti fa Andrea prese più 
volte la paro'a. per ribadire il suo con- 

‘cetto di esclusione dalla istituendo Coo- 
perativa di ogni idea religiosa, di santi 
protettori, di feste sociali religioss ecc., 
cose certo che non valea la pera discu- 
tere tanto, subit> che non riguardano la 
sostanza dello statato e non offendano 
(anzi !) il sentimento degli operai di que- 
sto paesa. 

Ancora il sig. Brunetti contro l’idea 
dello statuto che ha per ciccoscrizione il 
solo Comura di Paluzza, propugnò l’idea 
di una Cooperativa abb acciante tutti gli 
operai dei divsrsi Cc avnì di questo Dba- 
cino affine di non -.eare un privilegio 
(sic!) per gli operai d: Paluzza, e perchè, 
dato. il caso di nuove Cooperative negli 
altri Comuni, queste non avessero da 
lottare assieme negli appalti. 

Invano gli fu fatto notare cha con ciò 
non si viene a Creare un privilegio ma 
un vantaggio per gli operai di Paluzza, 
che una Cooperativa molto numerosa, 
data la quantità e qualità dei lavori, dato 
il dover cercare al collocamento di que- 
sti all’ estero, e considerata l’amministra- 
zione complessa ‘8 delicata di questo ge- 
nere di Gooperztiva, riesce molto diffi- 
cile; ed equivarrebb» a farle vivere fin 
dall’ inizio una vita tisica, perchè in tal 
modo gli ‘operai avrebbera.sol:mente il 
nessun vantaggio di essere inscritti sen- 
z’ altro pro. 

10 gennaio. 

«Il Corrispondente del Friuli. « 

Su! Friuli compariscono corrispondenze 
«da qui della istivuenda «Cooperativa del 
Lavoro. Ma il corrispondente di detto 
giornale mi pare non sia tanto severo 6 
giusto nello scrivere. Pare che non pessa 
perdonare .al prete chè si mette a capo 
di quaste istituzioni perchè «il preta, 
lui, non dovrebbe estendere la sua mis- 
sione all’infuori delle pareti della Chie- 

sa », Sembra che trapeli dalle sue parole 
il dispiacere Q qu:lche altre gent mento 

di nor essere lu: «d a'tri più affivi alle 
sue ide. a find=re la Cosper:tiva di la- 
vor; ciò tauto più chiaro si -ppalesa 
da quelle altre su- parole cha la « Sc- 
cietà operaia di qui fin. dal suo nascere 
ideava di preparare ed abbinars allo sta- 

tuto di detta Società ». Cusa quesia non 
tanto vera se gi badi che al Mutuo Soc- 
corso ge intendeva di abbinare (se qu:sto 
ancora ceme fine principale delia Soc età 
O. stessa) l'istruzione, senza della quale 
— come chiaramente si espresse il sig. 
Busutti :— verrebba a cadere il five 
della Socirtà O. stessa (non intendendo 
con c'ò «ffatto di escludere, se mai, l’idea 
della Cooperativa di lavoro in seno alla 
Società). i 

Mi fa poi meraviglia il corrispondente 
-del Friuli, quando si rivolga al Segreta- 
riato d: Emigrazione non. che alla Ca- 
mera dei Lavoro pe.chè non si decidano 
a pensare «di fonda e nei luoghi più 
popolosi della Carnis » del Friuli confe- 
rerze e giri di prop.ganda sezioni del 
Segretariato e, di questa benedetta Ca- 
mera del ‘Lavoro per non lasciare cozì 
in mano a sacerduti questi 'ncombenti 
sociali ». Oh ho inteso; forse in vista di 
quella fi:antrop‘a di socialismo ampolloso 
8.... juteressato. Certo « non per odio 
questo‘ per disprezzo », lo voglio cre- 
dere, ma per timore... che i preti arri 
vino finu all’ Inquisizione... che abbiano 
a far» più male che bene, che abbiano 
a formare dei partiti, che abbiano ad in- 
farcire di idee religiose con sicuro peri- 
colo materiale e mesale le merti del- 
| operaio istesso. 

Eb vial questo nor istà in relazione 
cor quanto s' diceva che il bene non ha 
‘partito e che si deve prenderlo /aeto animo 
da qualsiasi parte venga. E se lo fa il 
sacerdote non sarà egualmente bene, non 
vi apporterà ugugli vantaggi? Osservi: 
dia un’ ecchiata. a quelle istituzioni tutte 

‘a favore dell’operzio e del popilo in- 
tiero di Forni di. Sopra. Quelle furono 
favolate e sono animate tutt'ora da quel 
rev. Parroco; Ebbene se la sua azione si 
è estesa tanto all'infuori delle pareti 
della Chiesa qual male ne è derivato al 
paese ed alla patria? 

Eh via! sbaglie:(d; ma mi pare di do- 
mandare un. po’ più di sincerità e non 

‘girare tanto «sui trampoli, e domandare 

suvvia; conci manchi che tu solo. 
( — \E:comi, andiamo, diase Alberto, 
dandy alla fiuestra un'ultima occhiata. 

| E incammianandosi, continuò ad interro- 
gare latsarella dicendo: si 

— Intanto:non m'hai ancera dette, 
Luis:, perchè ti trovi a quest’ ora. 

— Oh bella, per condurti al Castello. 
E non poteva venire Bmilio ? 

— Es avessi voluto venir io? 
Ma perche mai?... SÈ 

— Ecco. papà.... Domandalo dunque 

‘alate oo, 
Vispa e snella la giovinetia fu d’un 

salto nella carozza tra le Draccia del ge- 
nitore; vi sslì anche Aiberto; possia la 
carrozza si allonta; ò rapid»mente. 

Il giovane non si potè contenere dal 
gettare un ultime sguardo di inquistudina 
su quella casa: ma in breve gi: fu tolta 
sffatto dalla vista pes gli alberi alti è 
fronzuti, 

Erano sul limitare del bosco che con- 
veniva attraversare per giungere al Ca- 
stella, 

- Quando Yultimo rumore della carrozza 
fu dilaguato nsl cupo e silenzioso aere, 
avresti veduto nnvombra umana aggirarsi 
misteriosa în quella camera. 

ra Zones il mandiecanta, penetrate vi 
“in modo cauto e furtivo. per ia porticica. 
dell’orto lasciata sccchiusa da Lu:sa men- 
tre era andata a chiamare suo fratello. 

La scena che aveva atterrito.. Alberto 
era stata veramente una allucinezione, 

    

  

TE LEI    

un po’ più di equanimità nel giudicare 
gli intenti altrui. Se il corrispendenta 
del Friuli ha qualche sospetto mi per- 
mette di dire cha ciò è sua invenzione. 
Il sac. dott. Tonutti e con esso lui gli 
altri sacerdoti non hauno ale intenzioni 
che quelia di far del bene a di venir in 
aiuto dell’operaio per il se. iplice motivo 
che si deve pensare # a' anima e al 
corpo e mettere in pratica quel detto di 
Mons. Ketteler vescovo di dlagonza che 
dice : « Le migliori opere di misericordia 
e più appropriate ai nostri tempi sono le 
Società a favore dell’operzio ». 

emme. 

Tarcento 
9 gennaio. 

Lavori per l'oratorio festivo. 

Da parecchio tempo si stava studiando 
il modo di erigere a Tarcento un orato- 
rio festivo reso necessario dalle nuove cir- 
costanze creata dall'impianto del GCasca- 
mificio. Ora sembra che la geniale idea 
sia per tradursi in corsolante realtà. 

Non è nessuno che ignori l'utilità e 
l’importanza relig'osa e sociala di questa 
benefica istituzio:». Si tratta di sottrarre 
ai pericoli la gioventù così facile a su- 
bire le impressio :l, a lasciarsi pervertire 
dai cattivi esempi? pubblici che pur troppo 
abbondano; si tratta di formare buoni e 
coscienti cristiani, onesti cittadini. 

EHcco io scopo principale degli oratori 
festivi dai quali possono rampollare tante 
altre opere belle tutie dirette all’educa- 
zione morale e civile della gioventù. E 
i fendi per questo Javoro? Fondi vera- 
mente non ce ne sono. C'è però la buona 
volonta dei bau pensanti, il favore e la 
simpatia di quauti amabo. il vero pro- 
gresso del paese. 

Tarcento che ha fatte ingenti sucrifici 
per i lavori deila chiesa non ancora ul- 
timati saprà sotto la gr da del suo Pa- 
store affrontare e ccu: ere avche questa 
costruzione. Fivora o!:- la buona volontà 
c'è già qralche altra cesa. C'è l’area ne- 
cessaria in luego centrale (borgo T: ff.u- 
lett) c'è una cava magnifica di pietre 
dov: lavorano una trentina di baldi gio- 
vanatti. 

Con un po’ di coraggio, di concordia 
presto il bel sogno sarà un fatto compiute 

Intanto vada una parola di caldo e me- 
ritato elogio ai giovani di Molinis e di 
Velpins che lavorano con tanto generoso 
entusizsmo per l’erigendo oratorio. Che 
il Signore li rimeriti e li benedica. 

Ii loro esempio sarà certamente imitato | 
quanda le altre borgate saranno chiamate 
a compiere il loro piccolo sacrificio. Così 
la nostra gentile e simpatica cittadel'a 
sarà presto abbellita di un nuovo edificio 
notevole sopratutto pel suo significato 
morale. 

Manzano 
8 gennaio. 

Per la sicurezza personale, 

Ha ragione l’on. Giolitti nel chiedere 
l'aumento delle guardie e deì carabinieri! 
Da queste parti si son vedute circolare 
da un buon mese a questa parta certe 
facce patibolaril... Qui Ja gente è in ti- 
more: nessuno vagheggia un passeggio 
notturno da. un. paese alaltro. Gi fu 
qualche disgraziato serpri a da scono- 
sciuti e richiesto del por »’nonete: per 
buona sorte teneva i pocb  Diglietti da 
cinque lire in foedo ad via tasca tra i 
mozziconi di ‘sigaro... e no fu perqui- 
sito. Si dice che il }uogotevente di Trieste 
abbia fatto piazza pulita di tutti gli ele- 
menti terbidi scivelativi dall’ Italia e che 
era costoro si sieno sparsi per questi 
passi di confine. In ogni medo plaudendo 
all’on. Giolitti ci raccomandiamo alla 
benemerita, ma proprio caldamente. 

: Ramieri. 

Illeggio 
FAROE 10 gennaio. 

Morbillo, 

Da alcuni giorni nel nostro paese in- 
ferisce l’ epidemia del morbillo, e prese 
già gravi proporzioni. Su cinque giorni 
si contano 160 c:sì. 

L’egregio e velante sanitario dottor 
Mstulio Cominot:i, di Tolmezzo, esegu'sce 
quasi un centinzio di visite al giorno. 

Si ebbe a lamentare anche qualche 
decesso. 

Zones non aveva fatto altro che mettere 
la testa fra le inferriate della casa. AlI- 
l’arrivo delia carrozza s'era subito appiat- 
tato dietro ad un albero. 

Ma ad Alberto, colla mente ancor piena 
degli avvenimerti della giornata, parve 
di sentire ura voce che lo minacciasse, 
lo supplicasse, parve di vedersi sempre 
quella testa davanti ai .i ccchi. i 

Zoves, rimas'o so/o, pensò un atto tra- 
gico solenne finale, ce ‘se difilato al Ca- 

stello, si fe’ annunzi”. e quando fu da- 
vanti al signora cire’ato dalla famigla 
disse: « Mi chiamo Zo ies. Hu un segre:o 
a confidarvi, 

— Oggi non ho segreti per i miei figli. 
Se una consolazione ci giunge, la rice- 
‘“veremo coù gratitudine; se nuove sven- 
ture ci minacciano, ie subiremo con ras- 
segnazione. = 

— Ii mio racconto e lungo. 
— Sedete. 
— Ascoltatemi.' 

. Seguì una breve pausa. 
Zones si coprì un momento il volto 

calle mani per raccogliere i suoi pensieri 
poi disse: Ù 
— Alberto non è vastro figlio. 
— Lo sapeva, replicò brevemente Van 

Muore. 
— Ssantite ancora, Or sone molti ann: 

due uomini abitavano insiegie in una 
casa di Gand. Uva sera averido protratto 
più del consueto il loro passeggio in riva 

° ala Schelda, se ne tornavano frettolosa- | 

| fargli corteo. SP 
Gli diede il banvenuto con appropriate 

parole il M. R. D. Beniamino Alessio di 

  

BEAR AIR 

“Segnacco 
9 gennaio. 

L’ ingresso del Parzooo, 
Teri si leggeva, affisso pel paese, il 

seguente manifesto: 

Segnaccesi ! 

Il nostro passe, per tanto tempo privo. 
del suo pastore, oggi finalmenta, dopo. 
tante ansie e trepidazioni lo riacquista. 
nella persona del M. R. D. Pietro Vidoni. 

Questo è il sacerdote che noi stessi ci | 
siamo scelto perchè da parecchio temp? 
da noi conosciuta e stisrato. Noi abbiam0 | 
dimostrato di confidare. molto in lui, ed | 
egli non deluderà certo le nostre speracze: 

Accogliamolo dunqus coi segni della 
più grande allegria; e questo bel giorno 
resti per sempre indelebi!e nella menta 
di ognuno di noi. 

Viva il nostro Parroco D. Pietro Videnil i 

Teri dunque per Segnacco fu giorno 
di gran festa: tanto più che anche il cielo 
si unì con noi, dopo che un vento impe-. 
tuos!ssimo ci aveva fatto tremare durante 
la notte antecedente, riuscendo ‘anche & © 
guastare in parte i fatti preparetivi. Ma 
verso le ore 9 del mattino il vento cessò 
affatto, mertre il sole risplendeva puris: | 
simo nell’ alto cielo, diffondendo all’ in- 
torno un tepore primaverile. © 

Il novello pastore, accompagnato da 
Mons. Missittini, era atteso sul quedrivio 
di Molinis da una moltitudine di popolo, 
convenuto non solo dalla parrocchia, ma 
da tutti i presi vicini, e che andò poi | 
durante il giorno sempre crescendo, fino | 
a diventare una vera fiumana di gentes. 

Numerose le carrozze 

Tarcento, incaricato dalla Rev.ma Curia, 
dopo la partenza da qui dell’economo | 
spirituale D. Sebastiano Ariis, della rag- 
genza provvisoria di questa parrocchia; | 
al quale mi è grato esternare qui : per 
quanto fece in quasto frattempo, la rico- | 
noscenza del paese. 

Rispose il Vidoni ringraziando e augu- 
raudosi di non aver mai a demeritare la 
fiducia che l’intero paese in Jui ripose. 

Quindi tra dus fitte ale di popolo; tra 
il rombare dei canvoncini e le allegre 

. marcie della rinomata banda: di Tricesi- 
mo via a Segnacco. Qui numerosi archi 
trionfali sormontati da bellissime epigrafi: 
specialmente il piazzale della chiesa pre- 
sentava un colpo d’ occhio magnifico, sì. 
da attirare 1’ universale ammirazione. 

Onore ai. bravi giovinotti di Segnacco 
che con tutto il freddo dei passati giorni 
lavorarono indesessamente a preparare 
uno festosa accoglienza al loro pastore. 

Dopo }la cerimonia dell’ immissione in | 
possesso, Mons. Missittini. salì il pu!pito 
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e presentò al popolo il novello Parroco, 1 
insistendo specialmente sul punto che egli, | 
come padre e amico di tutti, a tutti ve- | 
univa a portare la pace, dietro l’ esempio — 
di G. C. che ai suoi ripeteva: pax vobis, | 
pacem meam do vobis. 

La messa fu cantata dui cantori del © 
paese, accompagnati all’: :monium dal 
maestro Ippolito Placereani. Dopo il van- | 
gelo, D. Vidoni si presentò al suo popolo: |— 
col cuore in mzro disse della missione | 
che veniva a compiere, delle sue inten- 
zioni, e invocando il celeste aiuto. 

Egregiamente il pranzo servito in casa | 
canonica e preparato dal cuoco udinese | 
sig. Francesco Baseggio. Fra i varii doni 
offerti al festeggiato riscosse specialmente 
ammirazione un quadro lavorato in seta, 
per conto dei fabbricieri di Segnacco, | 
dalle signorine Candolini di Tarcento, e 
un mazzo di bellissimi fiori fra:chi — in | 
questa stagione! — composto da alcune. 
giovani paesane. Durante il pranzo 8 poi 
dopo la funzione vespertina, la banda. 
tricesimana eseguiva in piazza un applau- | 
ditissimo concerto. . i 

Alla sera artistica illuminazione della 
piazza; che, senza il vento della notte 
antecedente, dal quale furono guastati 
molti palloncini, sarebbe riuscita ancor 
più bella e più estesa. 

Gli osti facero affaroni; e non consta chs | 
sia successo alcun spiacevole incidente. 
Giorno dunque davvero indimenticabile |. 

La popolazione tutta è lieta e contenta. 
e si ripromette un gran bene dalle esi- | 
mie doti del suo novello Parroco. Faccia 
il Signore che i comuni voti vengano | 
adempiti. 
  

mente alla città, quando un gemito. vi- 
cino richiama la loro attenzione. Ed ecco 
vedono un uomo morente accasciato per. 
terra contro un s3ss0 che con. voce fle- 
bile li prega di nascondere una valigia < 
che porta indosso, contenente diceva egli | 
carte preziose, oro e gemme. Nascondono 
a valigia sotto di un salice. Uno dei due 
ricovera il morente in una casupola che. 
possedeva in sul limitare del bosco. 

« Quell’infelice muore. I due amici si 
recano al salice della foresta. ma noa 
trovauo più nulla. Ne nasce una contesa 
L’uno di essi ferisce l’altro e fugge dalla © 
patria. Quando vi torna divenuto mendi- - 
cante, trova il compagno diventato. opu- 
lento signore, circondato dalle dolcezze < 
di una uumerosa famiglia. 

+ « La vendetta ispira il cuore del men- | 
dicante. Rapisce all’antico compagno un | 
figlio lattante, e mette al suo posto un. 
orfanello abbandonato. 

« Non basta, sentite ancora. 
E Zones fece di nuovo una pausa. 
Nessuno. fiatava. Lo stupore era sul. 

volto di tutti; solo ‘su quello di. Van — 
impercettibilmente un | Moore app:riva 

melanconico sorriso. 
Quando Zoses costi:nò il suo racconto | 

abbassò la voce in modo cupo 6 scolpi | 
lentamente le parole con s.lennità mesta. 
e lugubre: tutti fecero un movimento di | 
più angosciosa attenzione. Hgli prese a 4% 

\ "e 

parlare così: 
(Continua) — 4 
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I “Calendari, diocesani 

per l’anno 1905 
© SI VBNDONO. 

esclusivamente 
presso la 

R.da Curia Arcivescovile | 

d000000OIOPO0O 

209 
SERIO RETI ET 

11 Telefono del CRODIATO 
porta il numero 
  

SB (IAN or FI RUIPOA i E VID 

CRONAGA CITTADINA 

HARIO Sag. 

Giovedì 12 — s. Massimo v. 

Fiera e mercati della provino £ 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 
  

  

Consiglio Comunale. 

“Oggi alle ore 13 e mezza si radunerà 
il nostro Consiglio Gomunale per conti. 

nuare la discussione articolata del Bilan- 

cio di previsione 1905, rimasto sospesa 
nella seduta di sabato 7 corr. e per trat- 

tare della Riforma dell’organico del dazio. 

Una ribaltata e un furto. 

Ieri nel pomeriggio verso le ore sedici. 

1 contadino Giuseppe Pontoni di Carpe- 

neto assieme alla propria moglie Oliva 
Fabbro faceva ritorno in carretta al suo , 

paese. 
Fuori porta Venezia per un trabalzo. 

del veicolo la donna perdè l’equilibrio e 
cadde a terra ferendosi alla testa. Il ma- 

rito aiutato dal vigile Franceschinis tra-_ 

sportò la ferita all’ospitale oude farla me- 
dicare. 

Ne! mentre attendeva sotto l'atrio del 
Pio luogo la venuta del medico di guar- 
dia, un giovanotto avvicinatosi alla car- 

retta toglieva da questa un involto cun- 
tenente della carne suina e si dava alla 
fuga. Il vigile Franceschinis che aveva 
veduto l’atto rincorse il ladro e raggiun- 
tolo all'angolo delle Scuole. Tecniche lo 
dichiarò in arresto e lo condussa in ca- 
mera di sicurezza. Il mariuolo è certo 
Angelo Molini d’anni 419 da Pordenone. 

La Fabbro guarirà in una decina di 
giorni. 

Un comizio in vista. 

I dazieri friulani terranno il giorno di 

domenica 15 corr. un comizio nella sala 

superiore dell’lstituto Tocnico. 

Inosservanza di pena. 

Venne posto in contravyenziane Îl cal- 
zolaio Francesco Ironi d’anni 30, perchè 
ha viulata la vigilanza speciale a cui era 
soggetto in seguito a condanna riportata. 

Si frattura una gamba. 

Il negoziante di b:stiama Tazzini Gae- 
tano fu Giusenpe d’anni 62 da Castagno, 
provincia di Massa, si recò ieri al mer- 
cato di Fagagna. 

Non avendo potute fare ritorno col 
treno, si procurò una carretta, e s’avviò 
verso Udine can un'altro contadino. 

Psr la strada il cavallo s’impennò, ed 
il guidatore face un salto a terra rima- 

. nendo incolume, mentre il Lazzini fa- 
cendo il salto, riportò la frattura sopra- 
malleolare completa della gamba sinistra. 

Veiune trasportato al sostro ospitale, 
ove venna accelto a collosata in sala 103, 
e per la guarigione avrà bisogno di un 
mese e mezzo di cura, salvo complica. . 
zioni. 

Non è vero 
che it Se. Riva possa vandere ta Fonola 
come legg«si ne] giornal» la Patria del 
Friuli. Tango io l'esclusiva per tutto il 

| Vaneto. Scrissi al fabbricante in proposito 
(unico in tutta l'Eurona) e mi assicurò 
che nè lui nè nessun altro rappresentante 

venderanno la Fonola nel mio circolo 
di azione. 

CAMILLO MONTICO 
  

Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 
(Safe - Doposits) 

Prezzi d’ abbonamento: 

Formato T.° Trimestre L. 750 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 

Semestre L. 15 — Aono L. 25. 
  ai 

IN TRIBUNALE 

  

Presidente avv. Torlasco — P. M. avv. 
Viguato. 

Furio, 

Giaig Cattaneo, rubava tempo fa in un 
esercizio di Vat, una bicicletta di pro- 
prietà del signor Ferrari. 

Scoperto il furto il Cattaneo veniva 
“arrestato. 

Ieri comparve davanti ai giudici, che 

per fargli ricordare i} settimo comanda- 
mento, lo condannareno a 45 giorni di 
reclusione. 

Alla difesa siedeva l’avv. Colombatti. 

Borseggio. 

Il dodicenne Valentino Comelli di Ni- 

mis, deve rispondere di borseggio, per 

‘ batti. 

ta ATTRA  L 

avere una mattina mentre si trovava in 

chiesa borseggiato un suo campaesano. 

Il Tribunale applica al piccolo mariuolo 

12 giorni di carcere, accordandogli però 
la legge del perdono. 

Il Comelli era difeso dall’avv. Colom- ' 

  

CRONACA RELIGIOSA 

  

Bravi artisti di musica. 

Nella chiesa di S. Giorgio M. di Udine 
fu da poco canonicamente eretta la Con- 
gregaziona degli adoratori del SS. Sacra- 

: mento. Questa celebrò mel giorno della 
‘| Epifania la sua festa ed inmtò per la 

: solennità la distinta Schola cantorum di 

i S. Giorgio. Essa ci diede la mattina una 

‘esecuzione perfetta della messa a 2 voci 
del Perosi, la quale ci fè gustare quanto 

: l’arte musicale più perfetta sappia inter- 

‘ pretare i sentimenti più dolci della reli- 
gione. E’ una musica che più si sente 

e più piace. La sera, accompagnata da 
alcuni violinisti dilettanti eseguì la mu- 

sica del Tomadini durante l’ora di ado- 

| razione. Ma ciò che preme di notare si è 
‘ che negli iutermezzi furono suonati dei 

pezzi di Bacb, di Medelson con tanta de- 

licatezza e valentia dai signori artisti 

che innamorò quanti l’hauno sentita, 

lasciando il più forte desiderio di udire 

nuovamente nel silenzio d’ una chiesa 
sffollata una musica che dalla mente 
scende al'cuore, raccoglie i sensi e li 
spinge all'adorazione e alla preghiera. 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 1 al 7 gennaio 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 11 femmine 16 
» morti » 2 » 2 

Esposti — a 3 
Totale N. 34 

Pubblicazioni di matrimonio 

Domenico Fornasole bracciante con 
Maria Gentile tessitrice — Antonio Mauro 
falegname con Maria Gallussi lavaudaia 

— Carlo Vidigh elettricista con Regina 
Ds Lorenzo casalinga — Ecmacora Esanta 

muratore con Matilde Walch casalinga 

— Giacomo Cavalli fornaciaio con GCeci- 
lia Nigliessi contadina — Italico Bonassi 
operaio con Virginia Malisano contadina 
— Giovanni Chiaruttini banchiere con 

Maria D'Agostini agiata — Luigi Bujatti 
macellaio con Teres: Fabro tessitrice — 
Antonio Virgilio agricoltore con Marghe- 
rita Zilli contadina. 

Matrimoni 
iccardo Annichiarico impiegato pri- 

vato con Giuseppina Gerzetic casalinga 
— Earico Ds Luiga fornaio con Palmira 
Barbieri tessitrice — Giuseppe Zancaro 
impiegato con Palestina Sordi civile — 
Damiano- Silvio Pilutti negoziante con 
Caterina D'Orlando setaiuola. 

Morti a domicilio 

Umberto Carlini di Giuseppe d’anni 1 

e mesi 4 — Laura Brusini-Stephani] fu 
Faustino d’anni 65 agiata — Emma Fat- 

tori di Ferdinando d’anni 4 — Elisabetta 
Della Martina-Corazzoni fu Tomaso d'anni 

75 casalinga — Francesca Marcolini fu 
Francesco d’anni 65 cameriera — Cate- 
rina Milanopulo-Fioritto fu Giovanni 

d’auni 64 ostessa — Irma Driussi di 
Francesco di mesi 11 e giorni 8 — Al- 
bina Gorza fu Gio. Batta d’anni 65 li 

quorista — Antonia Sala fu Paolo d’avni 

63 direttrice di scuola Magistrale — Na- 
talina Marchiol di Valentino di giorni 13 

— Natalia Avalli di Eugenio di giorni 13 
— Irma Romanelli di Nicodemo di giorni 

16 — Luigia Zavattini di Nicolò d’anni 28 
direttrice d’Asilo d'infanzia. 

Morti nell’Ospitale Civile 

| Antonia Milocco di Pietro d’anni 532 
‘ casalinga — Giovanni Vergolini di Gio. 
Batta d’anni 8 scolaro — Giuseppe Nazzi 

fu Gio. Batta d’anni 63 mediatore — To- 

masina Contasoldi d’anni 70 casalinga — 

Giussppe Kozel di Antonio d'anni 7 scc- 
laro — Francesco Ceschiutti fu Dvume- 

nico d’anni 74 fabbro — Pietro Fracasso 

di Francesco d’anni 28 oste — Tarcisio 

‘Gori di Giuseppe di mesi 9 — N colò 
Bsllò fu Giuseppe d’anni 81 fruttiven- 
dolo. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Valentino Grosso fu Antonio d’anni 

41 bracciante — Giuseppe Muradore di 
Antonio d’anni 38 manovale. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Pietro Paolini fu Gio. Batta d’anni 68 

! cameriere. 
; Totale N. 259 — dei quali 4.:non appartenenti 

I 

| 
I 
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al Comune di Udine. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

RINGRAZIAMENTO. 

‘ La famiglia della compianta Caterina 

Chiandetti ringrazia sent:tamente tutti quei 

pietosi che ia qualsiasi modo concorae:0 

per rendere solenni le onoranze alla 

salma della cara estinta e chiedono verìa 

delle involontarie dimenticanza. 

  

PAGE i Alimini 

Società anonima 
Ing. L. VOGEL 

per la fabbricazione 

Concimi chimici 
MILANO - VENEZIA 

Produzione annua 500,000 quint. 

Rappresentante per la Provincia di 

Udine ANGELI AGOSTINO di Fedele, 

di Orzano (Cividale). 

' Aperta il 17 Lugiio 1899 

‘ Numerario in Cassa 
Gambiali in Portafo- 

» al Risconto » 

Conti Correnti con Banche » 

i cagRia is 

Banca cattolica S. Stefano 
in Portogruaro Î 

Sooletà anonima ocop. a capitale illimitato 

Premiata all’ Esposizione Reg. di Udine 

(Casa propria) 
VI Esercizio 

Situazione generale al 31 Dicembre 1904 

ATTIVO 
L. 26,028.19 

L 62846387), 66491387 glio 
36,450.) 

Coediti in soffsrenza Fi? 177. 
Effetti da incassare per conto 

terzi Vea, 1,947.21 

Conti Correnti con Binche » 2,313.01 
Couti Correnti attivi » 18.000— 
Corto Soci, per saldo azioni » 975.16 
Valori pubblici di proprietà 

della Binca » 10,884.10 

Depositi a cauzione servizio » 15,000 — 

Depositi a cauzione » 5,000— 
Dabitori diversi » 39 — 
Mobilio e Casseforti » 4,200.— 

Spese d’ impianto » 3,900. 

Beni stabili di proprietà 
della Banca » 31,400— 

Totale L. 784,723.54 

PATRIMONIO SOCIALE 

Azioni N. 1868 
aL. = L. 46,700—) 

Fondo dì Ri- ) 
» 761498) L. - 55,11498 

\ 

  

serva ocdin, 
Fondo di Ri- } 

serva straord. » —800.—) 
PASSIVO 

3,275 05 

in Conto corrente 
È libero L. 64,620.87) 
gin Conto )» 694,409— 
À vincolato » 322,431 84) 

a p. Risp. » 267,30281) 
Dividendo Soci » 1766 41 

Dapcsitanti a cauz. servizio » 15,000.— 

Depositi a cauziona » ‘5,000—- 

Fondo Consiglio d’Ammipn. » 104.73 

Fondo di prev. per gli imp. » 1,011 63 

Risconto Portafoglio » 364590 — 

Totale delle Passività L. 772,428 32 

Risconto portaf.glio a favara 
Eserc. 1905 L. 5,537.78) 

Utile netto d 1- )» 
l’Eserc. 1904 » 7,057.44) 

Totale L. 784,723.54 

I Sindaci: Mons. G. B. Cesca, Prof. D. Mio- 
rini, F. Torcolì 

Il Consigliere: Giuseppe Bruni 

Il Presidente: Mons. Gesuamo Zamper 

Il Direttore: Angelo Bertoli 

Il Cassiera: Carlo Milanese 

12,595 22 

Società Pompe Funebri 
HOCKE - BELGRADO 

Qussta Società ha deciso di concedere 

il trasporto gratuito alle parsone povere, 

dichiarate tali dal Municipio: per gli al- 

tri sevizi funebri, fissò la seguente modica 

Tariffa 

    

1° CLASSE 
Carozza cristalli, 12 valetti 

e bara completa 

II* CLASSE 
Carozza, 6 valetti e bara 

completa ‘ 

ki 80 

bora 

Carozza, 4 valetti e bara 

completa ‘+ BO. 

(S-rvizio di lusso e carrozza bambini 
prerzi da convenirsì.) 

PRESE COTCOTII VEQOETINCIAIDA. 
E a    

FERRO-CHINA BI: 

L'uso di queste sslgte la S 
liquore è orar-ai 

diventato una né beer 
cessità pei nervosi. a 
gli anemici, i de- 
bali di stomaco 

Rie 
DI CIOVANNI n 
Re:sore.te-Un="3 
veia Cl‘ Pirova..., 
sete: « Ava.co 
ascii c'ofa ce Di! #6 
«Lo “esere 0occa- x a 
anio:'ri n.0; 10 esmi fl FERRO CAI- 
«NA B:SUERI posso ass'ca-e a di aver 
«sempre corseguiho Vel aggiosi risul 
« amenti.» 
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La E iaia» SR mi 

Acqua di Nocera Um”; ; 
di (Sorgente Angelica) — 
‘é Raccomandata da centinaia di attestati 
î medici come la migliore fra lo acque & 

3 FP. BISLERI & C.- MILANO. * 
PA SORRIDE; AIOP 

  

Nuova impresa. 
Pompe Funebri 
Recapito in Via Cavour 

presso il premiato Giardiniere - Piorlata 

AUGUSTO CALDERARA 

  

Servizio completo a prezzi modicissi- 
mi di impossibile concorrenza. 

. Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
brica. 

VIT IR 

Trasporti funebri per tutta Ja Provincia. 

Praia arno DIRT RATIO Radu n aa PRBIZER RIT a 
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Per l’anno nuovo abbiamo combinato varii modi di reclame tutto a 
beneficio degli industriali e commercianti. Il Crociato terrà le inserzioni anche 

nella quinta colonna della seconda pagina a prezzi fissati. 

Il Piccolo Crociato, al quale si è unita la Concordia, disporrà largamente 
della quarta pagina. Tra la reclame si intercaleranno motti per ridere, mas- 

sime interessanti, ecc. : 

La imponente tiratura del Piccolo Crociato fa della sua reclame il più 
vantaggioso modo di far conoscere a tutta la Provincia e fuori i propri pro- 
doiti, il proprio commercio. Chiedere preventivi. 

Per la TOSCANA le inserzioni si ricevono esclusivamente dalla Spett. Se- 

cietà Publicitas, via Ginori 6, Firenze. 

  

  

   

  

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro eontro 

<= il GOZZO > Ne ER 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SFRAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Di Luce il fi. in tutte Je Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 

; verso rimessa di T_. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

i FOO LE E IRINA 

      

  

      

  

LL Marchi 
GASÀA DI GCONFHZION. A 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 

‘Riancheria Confezionata + ® è è + è è è 0 0 è è 

0. è + è è © Corredi da Sposa e da Casa 
"oe 

  

Pismiata con Dip'oma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 --f- Regionale Settembre 1903 

000000000 @10+4100000000+®9 
  

AAA A AI 
> = GTONINIeFigli 

Viale Ledra 28 — TTDINE!— Via Villalta 76 < 

Promiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

Tx in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane | 

] 

      

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN_ CEMENTO ARMATO 

    

PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA i 

Adi di da 4 dd dd ld dò e dd Ad da 
UDIIAHI —- Via dei Teatri N 1 —- UDINHI 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia 

| Cucine 

| ‘= O economiche 

O D tutte in ghisa malea- 
! co 

Ò 

C O : bile, le più perfette 

.® = e di notevole gli 

i sto mio nel consumo de 

| i; a D combustibile, 

‘— 3, GTENSILI DA CUCINA 
© 

in getto inossidabili 

| te gQ LISCIVAIE PORTA 
fa on TILI di più gran 

Q 
DI dezze 

o > CAMINETTI, CALORI- 

| (©) Q, PERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana; POMPE di - 

‘ogni genere, APPÀ- 
Î   

= 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, 

e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRANDOLINI 

PORTA BOUQUETS a smalto: 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

ORINATOI di tutte le forme, 

    
   

   
   

  

   



  

  

    

pe 7 a 

  

    
   

    

   
   
    

  

autorità 1 a che..lo fe ftitano ji più piso n I io ri- 
e tonico digestivo dei preparati consimili, perchè ia presenza dr 

BARO, olire d'attivare una buona digestione, impedisce se anche la 
originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prondendone dopo il bagno rinvigorisce cd eccita l’appetito. 
s& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

      
Marca speciale depositata. 

  

  

Dirige “re le domande alla Ditta: Ge, È TA, 

35.50. per pene presso il farmacis a GIACOMO COL x 

«alla. sgia,, Piazza L'A Dì. di 

          

i PRE 3 MIAO 

FABBRIC À ARREDI E PARAMENTI SACRI 
WON EE Vale DIN 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, ‘le spett. Fabbricerie e. Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arrédi e Paramenti Sacri, Bandiere ece., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

beh i i Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— VITE STATI A o Serie 2.° » 1. » >». 100. » » » » ».300.— 
pa . DS Serie 3.° » 3. » » 100. » » oltre le ». 300.— 

là È Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà ‘un bollettino con 4 nu- ENA MEGONR preparata con Com l'acqua 'Chinina Migone, véramente recellente ed fl 0.0 ii ‘meri progressivi dall'1 al 90;.ed appena e commissioni di una 0 più ser e somme- TE insuperabile e che i nu )sj esperimenti hanno fatta trovate | » Col mater via di primissima PES e DAVIS DU E 

  
Sigg. MIGONE & C. - Milano 

e lei O rEai a mi O superiore a tutte le altre covsimili preparazioni, si è risolta 4 “i io : 6) ranno a 23, av rà il premio corrispondente Ila ;erle il} POSsessore del bigliettio portante «È te le migl rintù torapew= {Gi i il problema difficile did nedio sic i et e ; a a » RO CERI O LIMI ig =: quel numero che verrà estratto pe primodal R. Lato sulla ruota dî Venezia nella 
del Srslon 12 capillare, ed i parrucchieri ne dovrebbero essere provvisti come di £ > i 

s i Settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. ‘do rinte oa, toi ici cosa veramente utile ed indispensabile, 5 da ili \iPescanie e ii prao cet 
RR Prof. Cav. Pierro Favtani. 

dari posto gi e spetanto resetali. Direttore del!’ Istituto medico Chirurgico Pa act r10) Napoli i d000® Estratto per pulire i RUE ta Hi @o0r09 29 dei ca pelli È no ce Pesttenio at E ne E Di E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta ‘a elucidare i metalli; necessaria assoluta- ta prematura. Hssa ha dato ri A dati Chinina protumata, le signorive che la ri h'ese a È Rae » po Sq ì È i 

Matt Dea iali e Soi rea e Do i acqua Chiniva, pro) liga, le sirnazue.che la DE (; mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
quando la caduta giornaliera dei capenli era | ardella turdeetmg ES ina viag: i Sa tesimi 30. — Chi aGOLiSiorI 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- fortissima. 

Frosclano {Campob»sso). aa ; î ; & È rerà, nei modi SU esposti, al premio di i 
| Si vende tanto profumata che fado a od al petrolio da tutti i Farmaci Oa iu'uso da tutti i Profumieri è Barbisri.“ è r DN VÀ BE ULLA PIA? TET dl PLET i è: Deposito Generale da fi SE 

  

  

    

SE €. = Via Torino; ro ATILABO — Wabbricadi Ppot: merito, Saponi e n-iicoli por ; 5 la Foletta e di Eh: ncaulieria DE Farmacizti, Br oghieri, Chinea giieri, Profumieri, Parruechiori, Gazarmi ri : So RR he PRRERA i 24 
DEPOSITO o Zi ia 
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ia, Di [orentovecchio A 4 e 19. FABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. i; AT | premiata con due me adaglie all ni; posizione Regionale 1908. I a: 
Ì 

) &® SIENA vira ret Gre st ni 0 i Sassari dans 

OMBRE ILUII « OMBE è EILILINI O 
A 80] nai Rasont da pensio — Ventagli >: Portafogli — Poriamonete ecc. 

= Ch ueriée —- Pelliccerie Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Vearpe comma — Valigieria di futte vovità — Borse e DOPSOLtO, di Di 
SS — Articoli Peg ves E 

205 rin oneri i per & » i | 
coprono tuba vecchi domb i. 0 ombrettini cOn stofîe di qualungue sonore 

È \ richiesta si Elric ombrelle. e ombrellini d'. ogni avente #90 ‘azioni in genere — DAL all'ingrosso wi al 

@ FceREZZI MM ODI POS SIMI 
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Ralser & Fig 
Via Propro Ny:8.— TU DINE — Via Treppo N. 8 
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Premi lata Fabbuton: e e Deposito per la vendita al dettaglio 
| FIEGALA DAM: TIE SETERIE e VELLUTI 

“di propria fabbricazione 
"Di tti i) _selori S ‘per. qualorigue uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frane r16, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

* (èSj risevono pginazioni dî apparamenti, stendardi. gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

    

   

    

   

    

    

  

    

i numerosi suoi clienti, ché nel suo ‘nuovo Tasilimentsd in Manzini siete un. i 
forte deposito di Ma ttoni; Coppi, Tavelle, Calce ERI Cementi di Jeuita e 
e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. n 

Tiene pure un grosso deposito. anche qui nello subliii in CH dr 

Hattoni, Coppi, Savelle, Tegole Marsigliesi,: Mattoni bucati, Tavelloni, 
Vasi da fiori e Siatuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

    
qa 

  
  

in m Ko da non temere concorrenza. , una - i Si accordano grandi facilitazioni sui PRESmE RAT 
N. Bi Fa inoltre presente che i ‘suoi Coppi ole Tegole Marsiglii i “—— La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, hontà . delle’ stoffe ela mitezza de 

in depos 00 a Udine sono fabbricate con l' argilla delle sue fornaci di Manzano prezzi, è ‘a migliore raccomandazione. 3 
\ ve perciò si garantisce ‘il buon esito. 

PG 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione. Poe ionale di Udine, 
  

  rr IR TI 
a        

  

mare =_= 

  

: ile : 
: so "i Sa “& luce 5 » sei arr Fe n fi } £ pres zi 3 à 3 Comenti di rapida e lenta presa, Portland - wa Il tuttoza prezzi modicis ssimi. “© donna, anche ® Sroccati di seta, come in orv ed argento fini, tutto prezzi puramente di fabbrica... 
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